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Chi	sono	gli	organismi	saproxilici?	
• Tutti	quegli organismi che utilizzano,	
almeno in	una fase del	loro ciclo vitale,	
materiale	legnoso	in	decomposizione	
proveniente	da	alberi	vivi,	indeboliti	o	morti

• I	coleotteri rappresentano il	gruppo più
numeroso (4.000 specie	stimate	in	Europa,	
caratterizzati	da	elevata	diversità	in	termini	
di	dimensioni,	ecologia	e	morfologia)

CERAMBYCIDAE
Titanus gigenteus
Guyana francese

160 mm

PTILIIDAE
Ptenidium
pusillum

Germania
0,9-1,1 mm



In	che	modo	viene	consumato	il	legno?
Distruzione fisica

Digestione enzimatica
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C’è	legno	e	legno	
• Il libro è soffice, ricco di zuccheri e
proteine, è la prima parte che viene
utilizzata dagli insetti

• Alburno e durame richiedono
complessi sistemi enzimatici per la
loro degradazione



I	saproxilici primari
• Colonizzazione	rapida	e	
massiva	immediatamente	dopo	
la	morte	o	l’indebolimento	
della	pianta	(Scolitidi)	

• Alcune	specie	consumano	la	
regione	del	cambio	
(Buprestidi),	altre	specie	si	
spingono	in	maggiore	
profondità	(Cerambicidi)



Gli	xilofagi
• Alcuni	insetti	si	nutrono	del	legno	grazie	
a	funghi	simbionti,	trasportati	in	
appositi	organi	situati	sulla	cuticola

• Altre	specie	utilizzano	enzimi prodotti	
da	protozoi/batteri/lieviti	simbionti	o	
provenienti	da	miceli	fungini

CURCULIONIDAE	/	
PLATYPODINAE
Platypus koryoensis

BUPRESTIDICERAMBICIDI



Gli	xilofagi



I	gourmet
Alberi	morti	o	
sofferenti	vengono	
colonizzati	da	funghi:	
molte	specie	di	insetti	
si	nutrono	dei	funghi	
del	legno	morto	
(mangiando	spore	o	
tessuti	del	micelio)	 Bolitophagus

reticulatus

TENEBRIONIDI
Diaperis boleti



I	predatori	

ELATERIDI	
Elater ferrugineus

CLERIDI	
Thanasimus
formicarius

ISTERIDI /	Hololepta plana

CARABIDI /	Carabus intricatus



A	metà	strada	fra	
parassiti	e	predatori	

Gli	insetti	parassitoidi
hanno	larve	che	si	
sviluppano	all’interno	del	
corpo	di	un	ospite,	
nutrendosene	durante	lo	
sviluppo



Il	legno	morto	come	casa	

Il	legno	morto	è	
anche	utilizzato	
come	riparo,	
nido o	luogo	di	
svernamento



Perché conservare	gli	
insetti	saproxilici
La	situazione in	Europa
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saproxilici
La	situazione nell’area del	
Mediterraneo

GARCIA	ET	AL.	2018
320 specie	considerate	
(di	cui	194 endemiche)



Perché	conservare	gli	
insetti	saproxilici

La	situazione in	Italia
CARPANETO	ET	AL.	2015
1.988 specie	valutate,	421 specie	sono	considerate	in	pericolo	(21%)

PRINCIPALE	
MINACCIA:
Perdita/frammentazi
one/semplificazione	
dell’habitat

Stenagostus rhombeus (Elateridae) – VU Vulnerable Cucujus haematodes (Cucujidae) – EN Endangered



Perché	gli	insetti	
del	legno	sono	
parte	integrante	di	
complesse	catene	
alimentari	e	quindi	
la	loro	
sopravvivenza	
garantisce	quella	di	
molte	altre	specie.

Perché	tutelare	
gli	insetti	del	
legno?	
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Nelle	foreste	primarie	gli	
insetti	saproxilici
costituiscono	il	60%	delle	
biodiversità.

Considerando	tutte	le	
tipologie	forestali,	si	stima	che	
il	25% delle	specie	siano	
saproxiliche.

Perché	tutelare	
gli	insetti	del	
legno?	



La	Direttiva	Habitat	
12	delle	15 specie	
di	coleotteri	protette	in	Italia	
dalla	Direttiva	Habitat,	sono	
saproxiliche

Ø AREE	DI	PROTEZIONE
Ø MONITORAGGIO
Ø MISURE	DI	CONSERVAZIONE





Metodi	di	campionamento:	specie	protette



Metodi	di	campionamento:	comunità
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